
MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI CONTRIBUTO 
PER MANIFESTAZIONI DI CARATTERE SPORTIVO, CULTURALE O DI 

INTRATTENIMENTO 
 
Le domande dovranno essere presentate compilando in ogni sua parte il modulo 

apposito   nel quale dovrà essere riportato in dettaglio il progetto della manifestazione, 
nonché il  Bilancio della stessa (preventivo se manifestazione prevista tra settembre e 
dicembre, altrimenti consuntivo con tutte le pezze giustificative).  

Le richieste dovranno essere sottoscritte dal Presidente, ovvero dal Legale 
Rappresentante o da un referente individuato quale responsabile della manifestazione. 

Per la presentazione della  domanda al protocollo del Comune di Codogno la 
scadenza annuale è il  30 settembre.  Il riparto delle somme disponibili è effettuato 
dall’ufficio in maniera proporzionale alle risorse economiche. Non si potrà erogare più del 
75% del costo totale dell’evento, né del 50 % del costo netto a carico del richiedente.  

Entro 30 giorni si eroga il 75% del totale; il saldo avviene entro il febbraio 
successivo. Solo per le scuole, o fino a € 300,00, si eroga tutto insieme. 

 
E’ tassativa la rendicontazione che dovrà essere accompagnata dalal 

documentazione delel spese fiscalmente valida: la mancata presentazione nei tempi 
previsti comporta l’esclusione per il futuro sino a regolarizzazione. 

 
Qualora tra il costo previsto ed il costo finale si verifichi una diferenza superiore al 

10% in difetto, il contributo viene riparametrato. Eventuali recuperi sono ridistribuiti, 
prioritariamente tra coloro che abbiano presentato domanda dopo la scadenza. 

 
 
IMPORTANTE 

 
Vige attualmente il divieto di sposnosrizzazione ai sensi art. 6, comma 9, D.Lgs 

78/2010  convertito in Legge 122/2010. 
Codogno con Dlb 45/2011 ha sposato l’interpretazione meno restrittiva che recita: 

“stanti le motivazioni esposte in premessa, ai sensi dell'art. 6, comma 9, del Decreto 
Legislativo n. 78 del 2010, convertito in legge n. 122 del 2010, le iniziative finanziabili per 
l’anno 2011, secondo i criteri sanciti all’interno del regolamento approvato con 
deliberazione consiliare n. 28 del 22 marzo 2011, devono: 
_ avere significativa valenza territoriale; 
_ essere aperte all’intera cittadinanza; 
_ essere capaci di richiamo al territorio; 
_ essere rivolte a particolari fasce sociali da tutelarsi (nell’ambito quindi dei servizi alla 
persona o alla comunità pertinenti alle Amministrazione Comunale); 
_ promuovere il territorio ed il suo sviluppo economico; 
_ rappresentare la comunità; 
Si tratta quindi di iniziative che competerebbero ai Comuni fatta salva la possibilità per 
questi di sostenerle se realizzate da terzi.” 

 


